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Cronaca Provinciale 


fe province domanderanto... 

Rispigi ci scrive’ da Roma in data 23: 

Sarà a Roma fra qualche giorno tina 
Commissione composta di rappresentano 
n sifficiali delle Provincie di Belluno, 
Udine, Venezia e ‘Froviso, la quale chie» 
derà al Presidente del Consiglio, on. Tae. 
ta, un colloquio per fargli presente In ne- 
cessìtà di provvedimenti straor 
a venite in aiuto delle  Ammii zi 
sovinciali predette, le quali si trova 
ì cattive condizioni, 


Nelle R. Pretare della Provincia 


Jacona Salvatore cancelliere com fun. 
zioni in sott'ordine nella pretura di Pa- 
lombare Sabina, è tramutato, con funzio- 




















ni ettive, alla pretura di Cividale net 
Pri seggio Giovanni, cancelliere 
detta Dretora di 

rantatato "Pre 

tura di Camposampiero con le stesse fun- 
zioni, — Corradini Giovanni cancelliere 





con funzioni in seu 
di San Vito al Tag! 
cancelliere. con fw 

ossa pretura. — Me ppe, 
re nel'a Pretura di Udine, è d 
rato rinunziatario all'impiego per non ave- 
ve assunto possesso nei termini di legge 
con la decorrenza dal 2 luglio 1922 — 
Here nella pretura di 
è per lo motivo 
io da! 9 luglio 
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Pretoro di S 


GEMONA 
__Gagliandelto e festa del Fascio 


Ta sottoscrizione per il gagtiardetto 
della nostra sezione del ha supe- 
rato le fille lire, tanto fu fatta con slam 
cio ed entusiasio. 

I lavora poi è riuscito quilche cosa di 
bello mercò l'opera di distinte ricamatrici 
quali lai signora Noemi Caligaro Pedretti, 
anima gentile e fervente di patriottismo e 
% signore sorelle Bonitti Stefanatti e Bo, 
nitti Rossi, le signorine sorelle Fantoni, 
Baldissera Felicita e Mor, Ida, che 
tutte infaticabilmente | si fademerarono 
perchè fosse pronto per la indimenticabile 
festa di Udine, ove sfilò fieramente con la 
schiera che aveva per insegna «pochisma: 
così che raccolse le simpatie della 
22. e dello stesso Mussolini, 
«pochi ma Ioni» che non par 
ventano-le ire altrui od i sorrisetti poco 
spiritosi quanto ridicoli, e che sopratutto 
non vogliono somigliare a quei tanti gio- 
vani mostri che sono npatici o dormienti 
o per fiacca natura o per vile paura di 
cadere nel ridicolo a di ricevere i rimpro- 
veri dei... popolari o clericali, che dir si 
voglia, » apprestano ad tina grande festa 
ed adunata fascista per îl giorno 7 ottobre 
per la silense consegna del gagliardetto 
alla Sezione. Vi interverranno i maggio- 
renti del fascismo friulano ed una molti. 
tudine di sezioni del Friuli, che già han- 
no assicurato il lora entusiastico inter- 


vento. 
Invero uno spicgamento ordinato e di- 


sciplinato, quasto vivo per energie c buon 
songue delle nostre Iriulane fo 
ii, è più che necessario i 
ovedensi doma: il quieto vicere, ma trop. 
po quieto per essere imche troppo pove- 
rino, 

Vedremo se almeno i T° 
nestare uh po' di e ed intelli 
gente e portare ventù al li. 
vello degli altri centrì grossi det Friuli. 

Vi è da dubitare, ma vi è anche da 
sperare,‘ 


CIVIDALE 
Un interessante processo 

Si è svolto ieri nila vostra L'retora il 
processo per i fatti di Villanova, Come a 
suo tempo pubblicammo, due carabinieri 
di passaggio per quella frazione, ove c'era 
una sagra con processione religiosa udi- 
vono degli spari e si misero sulk ‘accia 
degli sparatori incauti, 

Ne nacque una barafusa che portò ul 
l'arresto di quattro persone ed allu denune 
cia di ventisei per il reato di oltraggio. 

Il pretore avv. Gino Danese, assolse 
ventisei imputati e. condannò invece quat- 
tro: Attilio Pizzolini a 4 mesi di reclusio- 
ne e 200 lire di multa, Antonio Grion ad 
un mese e 100 dire di shulta, Giovanni e 
Pietro Pizzolini a 100 lire di multa, bene- 
ficando tutti con la legg condizionale. 

Onorificenza 

Con era piacere è stato sentito che S. 
M. il Re, di emota proprio», hx insignito 
della croce di cavaliere della Corona dI 
talia il benemerito direttore didattico a ri. 
poso sig. Giuseppe*Minni. All’egregio no- 
mo, per Ja méritata' ‘onorificenza, le nostre 
più vive congratulazioni. 

. Dimissioni ;_ 

Il signor Geminiana d'Orlandi della mi- 
foturiza ha: presentato Je «limissioni da 
consigliere. comulile;:e: tutte lè altre ca- 
fiché che copriva, e ciò per divergenze 
insorte in ‘tina importatite azienda privata. 
OVARO nici; 
Onorare:beneficando 

In morte del:sig. Pio:Zancani, av- 
venuta.a.Bologna-it:49 corrente, of- 
frono all'asilo: Infantile locale: Sig. 
Giovanni ‘Micoli “Toscano; lire 25; 
Spett, Famiglia Saftogo, lire 20, in 
Memoriri della ‘inilidie -Asilia Panini, 
le figliy-Bianca:Borio we Cuneo li- 
re 20, da È CR 
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PASIANO DI PORDENONE 
Mostra bovina locale 
fn tenuta a Cecchini, l'annimeiata 
focale di bovini della razza bigia e 
ì veramente superiore ad ogni aspet- 
tativa, I soggetti presentati furono in ner 
mero di 184 — belli e tenuti con ogni cu- 
ra. La Giuria assegnò i premi seguenti 

Toro, 1, premio, Amm, co. Gozzi; 2. 
Ama, Merpurgo — Vitelle: sr. Amm. 
Frat, Coletti; 2, Pase Giuseppe -— Sopra- 
n Poffolon Valentino; chetta 
Luigi — Giovenche; 1. Amm, F.lli Colet 
ti; 2, Piccinin Antonio — Vacche: 1. 
‘offolon Raffadie; 2. Amm, Morpurgo — 
è L. 1500. 





























per comple: 


Agli intervenuti fu offerto un banchet- 
role 


1 





ta.assii ben servito. Prima di 
mense, it sindaco dott. Coletti ringri 
i graditi © cottesi ospiti, m 
dott, Muratori, il quale 
corn, per la distribuzione di 
fornire in pubblica conferenz 
sui met del razionale alle 
Instiame; conferenza che avi 
meroso ed attento pubblico, dacchè tutti i 
proprietari. grandi e piccoli, sono appas- 
sionati allevatori. 
Furto 

Questa notie, ad opera di ignot 
perpetrato nn furto mediante 
una finestra con inferriata nei gran 
cali ad uso magazzino hozzoli essiccati 
di proprietà cav. Michelangelo Sacilotto 
in Azzanello. 

Il danno sofferto dalla ditta si 
sulle lire quattromila. 
PORDENONE , 

3 IMiostra d’arte 

eco Jelenco delle vendile 

giorno 20 settembre: n 

Il signor Floreani Osvaldo acqui 
stò «Notte sul molo» e «Notturna» 
di Duilio Corompai; la Contessa Lina 
di Porcia una «Lampada da tavolo» 
di Emma Marpillero; la banea di 
Pordenone «Sulle zatteren e'«APe. 
lestrina» di Duilio (Corompat; il dot 
lor Ralfacilo Legrenzi, un «Servizio 
da frutta» della Ditta Galvani  An- 
drea; il dott. Amilcare | Caviezel 
«Chiesetta di S. Fori mo» di Rossi 
Pio; Ja-N. D. Ida Poliereti Negrelli: 
« Una fTampada da tavolo» di Emma 
Marpillero; l'ave, cav. Carlo Poli 
ereli «Barche nello squero» di Dui- 
lio Corompai; il dott, Giuseppe Var 
sell icChiesa di 8. Lorenzo» acqua. 
forte di Emma Marpillero; il geom. 
Ermenegildo.Zannerio «Paesaggio» 
di Eugenio (Centazz0; il dott. Gual- 
tiero Rovigliò «Il Site a Casier» di 
Antonio Furlanetto. 

Funzionario processato 

«Tspigi» ci manda da Roma: 

De ISpella di Raimondo, cancel 
iiere del Tribunale di Pordenone, è 
sospeso dal grado e dallo stipendio 
perchè sotto posto n procedimento 
penale a decorrere dal 4. giu- 
gno 1922, 

CLAUT 

Per l’ottantesimo compleanno 

del Sindaco 

iRicorreado oggi l'ottantesimo 
compleanno del nostro Sindaco si- 
gnor Colman Carlo, che fu beneme- 
rito Insegnante di queste Scuole E- 
lemetari ner quasi un quarantennio, 
gli impiegai; comunali gli hanno of 
ferto un Di.nehétto. 

TI lieto convegno si svolse fra da 
massima ed aMa Mine il 
io signor Da Re pro. 

pv pardle di occa ione, 0 
frendo al festeggiato una pergani 
na con dedica dettata dQlo stesso 
segretario. ‘ 

Da queste colonne rimnoviama al 
or Sindaco Colman, te migliori 
itazioni ed d più fervidi augnri 
n puma prosperosa longevità. 
SACILE 
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Seduta di Giunta 

Giunta Comunale, nella 
seduto di ieri, 22, ha preso 
alto con vivo compiacimento 
della nomina dell’Arciprete 


Ta 


nella 
persone del rev, Don Placereani, per 
roco a, Bertiolo. E° stato pure deli- 
berato di unire alta cerimonia di in. 
gresso del nuovo larciprete anche 
*altra idi un solenne affettuso sa- 
luto al rev. Mons. Marcelli, eleva 
to alla carica di canonico dei Duo. 
mo di Udine, 

iLa Giunta ha pure preso ratto del- 
l'esito «lel conconso per esami alla 
cattedra di italiano nella scuola tec- 
nica comunale pareggi ta; fa Com 
missione dopo un lavoro coscienzio 
o ha classificato «l primo posto la 
s'gnorina ambon. 

lafine, ba deciso di far confezio- 
nare ona nuova bandiera nazionale 
che dovrà nelle solenni circostanze, 
svetolare dal palazzo storico della 
‘Comunità iSacilese. 

Concerto 

IMertedì alle 21 al Teatro Zanca. 
naro avrà luogo un importante con- 
certo vocale ed istrumentale a favo- 
re della cura balneare per l'infan. 
zia sofferente, 3a 
TRASAGHIS 

Nomina del Segretario 

{l Consiglio Comunale domenica, 
procedette alla nomina del Segreta. 
rio titolare del Comune, in seguito 
al concorso a cui parteciparono ben 
18 concorrenti. 

‘Riuscì eletto il sig. Straulino Eli- 
gio clié da quas idue anni disimpe- 
gnavate funzioni di segretario Inte. 
rinàledel'iComumn, con lodevole ser- 
vizio! Congfatalazioni ad Auguri, 
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- Inaugurazioni di Mostre ® Onume 


di: di ville:‘signori 





Congressi e convegni 
La R. Deputazione di Storia patria 
‘a congresso, in Cividale 


gico friulano qui senperse ed illu- 
" o copiosi Lrovamenti della età 
del bronzo e della prima età del fer- 
ro venuti in kuce in vari luoghi delle 
i Natisone e Isonzo, 
Chi erano, di quale stirpe, quei 
nostri Jontanissimi antenati? J} prof. 
Musoni si. È 
forse i.e 
gli Eugai 
isovrapposero j-Veneto. 
È riprese dalla penisola bal- 
tra l'ottavo e it quarto seco. 
ima dell'era volgare, e forse, 
agli uni e agli ‘ovrapposero 
ancora i Celti. 

Sono problemi fultora insoluti, nè 
di facile soluzione, richiedendo que- 
sto genere di ricerche il cono; di 
molteplici discipline —— geologia, 
archeologia, antropologia, glottoto- 
gi uest'ultima-indispensabile non 
meno delle altre per lo studio dei to. 
ponimi rimasti attraverso i tempi a 
teslimoniare le stratificazioni eini- 

iche e recenti, depositatesì 
fro come in ogni altro paese. 
ale dunque, e il Grion e 
Leicht furono di questo 
s0 — dovette sorgere in 
irgamente abitata già pri- 

‘omana. Che se 

dale pressochè 









lazzo dei Patriarchi diventato .al. » 
meno vuolsi — il Palazzo Psilorio; | e:colontie:di; templi; fra:bus 


e ja insigne Basilica, riedificata più. } 
volte, non superata da ‘altun’altra 
chiesa in Friuli per ila-severa ‘armo- 
nia delle ‘sue linee architettoniche: 
Questi monumenti sono riéehez- 
ze inestimabilî per Cividalé; come lo 
il sto Musco archeologico;le cui 
coliezioni dei periodo longobardo e 
post-longobardo dividono “‘soliante':| 
con Ravenna l'importanza: thè Harind 
per la storia dell'arte in Italia; 
DOPO I LONGOBARDI" 


E l'oratore continua a;tratte 
re la storia di Cividale; lacui 
ti 


ion olpiti quando Dante: 
fiore ie -tayori ornamentali: 


li rale: sutpertori, 
‘affrescore-su tela; fraica: 
diet-:préziosi-persVarte “MANO 
svariatissimi: di abbigliamento? 
bre-:&:armature:èd'ampi: 
Ji vari: cheves:t 





La molteplice 
ti ci obbliga alla bre 
mineiamo senz'altro dall 
inaugurale, tenuta nelfa mal 
me la pomeridiana, nell'atrio del 
‘Collegio-convilto, Erano, fra i pre. 
senti: il sonatore Bombig di Gorizia, 
Pon, prof. Michele Gortani, il rap. 
presentante della ‘provincia avv. 
‘comm. Brasad i sind i Ci 

vidale avv. Brosadota, l'assess i 
Udine gr. uff. Pico, il soltoprefetto 
idale cav. G. Zattera, il comm. 
Max Ongaro sovrainfendente alle 
Belle Arli per il Venelo, il presiden- 
le prof. comm. Leiclt, il vicesegte- 
farlo prof. cav. IMorpurgo  il'prof. 
comm. Antonio Battistella il prof, 
co. Ruggero della Torre, direttore 
ciel Museo 'Cividalese, il cav. Rugge. 
ro Morgante, il prof. Pellis, il prof. 
Brusin sindaco di Aquileia e diret 
tore di quel Museo, il dott. comm. 
Accordini, il nob. cav. avv. De iPo_ 
lis, li cav. iee Moro, il presidente 
della Soc Operaia Ettore Zanut- 
fini. il nob, Adbini, jl dolt. comm. 
Gualtiero Valentinis, il prof. Gellio 
lassi, il co. Enrico Dal Torso, l'avv, 
Raffaello Berghinz, il c uchino 
Luehini, il co. de !Clar 
Ciorgitali vicebibliotecario di Udine, 
ii dott, Diego Mistruzzi, it prof. Ar- 
gente il cav. Antonio Rieppi il ca. 
pitano degli Alpini signor Cucchin: 
in rappresentanza anche del maggio 
re comandante del battaglione il te- 
nente dei Reali Carabinieri signor 


A degli avvonimene 
evità, Quindi, co. 
uta 
ina, co 




































neP-Liguri, cui più tard; 




















ra ilJororcentro di: 

l'oriente contr 

lora che mutò.it primo nome 
rumjulii in quello di Ii 

striae, quasi.a indicare la città per. 
eccellenza della. parte. meridionale 
del Regno franco. 

Giò non risparmiò al Friul 
ondate barbariche: terribili-. quelle, 
degli Unni — .i iferoc f 
che anche di recente «qui rinnov: 
tono dopo Caporetto, .le poche gesta: 
atroci, Disastrose oltremodo..me fu- 
rono le conseguenze poverito,:se- 
midisirutto rimase 
ogni luce di coltura; e qua: 
bastasse, perdette esso la.propri -. 
dividualitò, venendo:aggregato come < 
semplice contea alla’ marca di: Veri 
na. mentre a 
si veniva con 
do la contea i 
va smembrate in due parti. * 

Sotto il dominio dei. Patriarchi 
però Cividale risorse-é:di Î 


























‘ax‘Ongaro;.I. 
tina. 
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nel soll 
nulla di 
rinvenulo finora c 
| bile alla difficoltà 
città entra nella storia non appen&, 


degli 








{ ; a I 
i De Grandis, il nob. de Paciani, . 3] ©! SOpraggiumgere dei Romani, co- | iropoli dello Stato; pù 
j Ù 7 È "del. | Mincia ad essere conosciuta col no- is i v- Per *Quai 

dott. Battisti in rappresentanza del me romano di Forumjuli — dappri. guisse un periodo torbido per'essere 


il Patriarcato espo! 
cupidigiè. evinsidie 
estese Pala: gù 
di Venezia. Civ 
di tutti.gli ‘a 
rante questo importantis 
do di storia friulana: e-che- l'oratore 
con chiara e potente sintesi; rievoca. 
Intanto, .eresciuta l’importanza 
demografica del piano, un:borgo 0 f} 
scuro fino‘allora — Udine: aveva 
acquistato un tale sviluppo..da atti. 
rare.l’attenzione dei Patriathi; i 
quali ta scelséro, sul finire del se- 
colo XIV, a loro: sede. Ne seguiro. 
«no lunghe competizioni fra de due 
città; ma Cividale non viecquistà 
più la supremazia. di--essere sede 
d.1 Capo spirituale e.temporale dl 
la Patria, supremazia.tenuta per ot- 
to secoli. del.sesto “at. deciquarto, 
fin quando durò :l Medio Evo, Per 
questa decapitazione e per altre ra. 
gioni, che l'oratore con brevità enu- 
mera, Cividale andò .deperendo, e 
più non risorse, mentre a poca di- 
stanza ingrandivano ‘da una parte 
Udine e dall'altra Gorizia. Bàsti di. 
re. che, mentre 1a: sua. popolazione. 
oscillò da.-allora, fra è 3.61 i 
abitaonti, non più di 5 mila 
tava entro le vecchie mura, nell’ul 
timo censimento: del 1924, compre. 
sa la popolazione di residenza temo 
poranea. SIAE 
Da questa stasi demogra 
economica, Cividale. irà: ‘certa 
mnte, ora che ; termi; eri d'fta. 
lia furono riportati sulle ‘vétte delle 
se l'alta valle dell’insonzo 
rnantio. all'antica wia'ieomimer. 
ale, La progettata 
Predil rimetterà ‘certamente ‘in’ va- 
izione dell'a-città due voll 
facendon=« di muovo 
ansito di traffi 





la provincia di Gorizi e parecchi 
altri. V'era anche uno stuolo di av. 
venenti signorine e di signore gen 
tili: signora Velliscig, signora Leicht 
e figlia, signora Garlani marchesi. 
na di {olloredo, sign 

la, contessine de (È s 
Musoni, nob. Albini, Moro. Straz- 
a0lini, Rieppi, ed altre ed altro, Per- 
derino le non nominate: sarà per 
un’altra volta. 

H Sindaco di Cividale 
avv. Brosadola ringrazia con brevi 
parole il presidente della R. Depu. 
i tazione di Storia iPatria. per avere 
i scello la sua città, quale. sede del 
| Congresso, ed augura che i lavori di 
esse.proseguano felicemente ed ap- 
‘portino quei frutti che per l'onore 
del paese tutti si ripromettono. La 
storia nostra, così complessa. pre- 
senta parecchie  lacuné, parecchi 
puati‘oscuri, che solo pazienti ricer. 
ehe e indagini e deduzioni potran- 
no mettere in luce: lavoro al. quale 
certamente gli studiosi che si rag- 
} gvuppano nella R. Deputazione di 
Storia con lena infaticata-e sempre 
maggiore attenderanno. Cividale ne 
seguirà con vivo interessamento ed 
amore, lo svolgimento. 
| Gli-risponde il comm. Leicht 
le di s o grande affetlo 

i per Cividale che è stata, dopo Aqui 
i leia, culla della civiltà latina, ba- 
lnardo difensivo della civiltà italica, 
omde nessuna voce ai uitori della 
loria friulana riesce più gradita di 
quella che porta loro il saluto suo. 
Qui sentiamo come alitare intorno 
a moi gli spiriti magni dei forti e te_ 
Îmaci padri nostri; qui, nei monu. 
menti conservati e nello reliquie di 
qurelli che furono distrutti dai bar- 
bari o rovinati per incendi n per ve. 
tustà, noi troviamo le testimonianze 
irrofutabili dei vari gradi per i qua- 
ti nella sua plurimillennaria' asce- 
sa è passata la civiltà friulana; qui 
ramente insigni, onde Cividale fu 
visse tutto un seguito di scrittori ve. 
vestale sicura, fidata che alimentò 
mei secoli la fiamma della latinità. 
Quindi è col più grato animo, ripe 
to, che io ricambio il saluto venuto- 
mi in di lej nonie dal suo primo 
cittadino. (Vivi, prolungati appiau. 


sÌ). . 
Il discorso del prof. Musoni 
H prof. Leicht cede la parola al 
l'amico prof. Musoni, il quale co- 
cincia, col rilevare come egli non sia 
uno storico ma coltivi le discipline 
geografiche, Nondiméno, egli non 
ha potuto esimer-i dall’accéttare lo 
invito di temere il discorso inaugu. 
questo congre-so. Fatta que- 
st epremessa, legge il suo discorso 
del quale non possiamo dare oggi 
che un-breve sunto, mentre per la 
sostanziale sua împortanza e per la 
nobiltà della forma, mérita di esse-" 
re letto-e. conosci: rta gralmente. 
LE ORIGINI DI CIVIDALE 
i} prof. Musoniliesordisce:affer. 
rando: che la Deputazione:di:Storia 
lang mon poteva ‘scegliere: 


ma come centro commerciale, più sto n continuate 
tardi municipio con importanti ma- O 
gistralure, Ma rimase nell'ombra fi 
no n che Aquileia stette, rieca im- 
mensa e forte, difesa temuia con 
{ro le invasioni minaccianti e pre. 
menti dall'esterno, Ed anche di quel. 
Pepoca sono scarse ie notizie degli 
sloriei, le vestigia finora coperte; 
e non.c'è da augurare e sperare che 
negli archeologi, i quali, armati di 
- pazienza -e..di.. metodo, sapranno. | 
strappare al sottosuolo la gradita 
sorpresa di nuove e più importanti 
rivelazioni. 


DOPO IL CROLLO 
DELL'IMPERO ROMANO , 


Sopraggiunge la decadenza, il 
crollo di Roma. Je invasioni dei bar- 
bari si susseguirono; Aquileia fu 
distrutta, nè ‘risorse poichè le mu 
tate condizioni politiche tolsero im- 
portanza ‘alla sua posizione geogra- 
fica. La vita che, imperante’ Roma, 
si era svolta con maggiore intensità 
intorno al mare — dove, accanto ad 
‘Aquileia, alire città fiorirono, venne 
a subire uno spostamento verso la 
montagna ed i centri situati | allo 
sbocco delle valli, acquistarono im- 
portanza: fra essi, Cividale divenne 
il più notevole e succedette ad Aqui- 
a quale sede dei governi per pa- 
rechi secoli. 

"Di prof. Musoni descrive con fra. 
si colorite l'invasione dei longobardi 
nella primavera del 5f8: si dice fos- 
sero duecento mila, fra uomini don- 
me e faneitilli: lutto un popolo che 
migrava, = 
Allora ebbe principio quel dominio 
longobardo che sembrò per un mo. 
mento dovesse infondere nuova vita 
e ridare unità e indipendenza all’Ita- 
liaj e, nella. miseria, generale, lieti 
destini arrisero a Forumjulii che as- 
. sufse a capitale del primo ducato 
| fonidato da Alboino di qua dalle Al. 

ducato che più-tardi, estendendo- 
si dalla Livenza all'Isonzo, . 
ra. alle Alpi, conglobò in una 601 
unità politico.2mministrativa” tutt 
il Friuli naturale. «Così rileva l'o- 
ratore, « fin de allora vennero segna: 
ti + confini entro: quali dovrebbe il 
Friuli essere ricomposto oggi -che 
ta guerra ha abbattute’ le barriere 
onde per secoli. fu scisso illogica. 
mente im occidentale èd orientale», 
Ricorda. Paolo di ido,.. 
storico dei Jongobardi, figlio di Givi 
dale, i: cui.nome.noto nel*-mondo 
intero.come di quegli.che raécolse.it <| 
sè gli-elementi di ituitata cultura di 
suo.tempo; basterebbe esso sol 
l’imperitura.: gloria-.della sua. citt 
















mo perio 









































direi come; in'itutt 
a gi confini” 
a è politica’ 
ria (bene! à 
che noi di 





















civ 





tà. (Vivissimi si 





on la sia storia ul 
r presenta dì 
r.dove:se non*0sì 




























fica ed | trasmotte-aiventani;.:(é 


Chiude: ‘alzarid 











ente rit 
‘della ‘sta, fami 
“M-depiitàto 





Li 
glia: 
> provinciale 














da stazione di 
portanti. % 
i Bloquente, 
cui deca: ì 
e -preferito.i; 
vita dello 0° 
coltamente’ attiva; 
grendi città rumoro: 




















a iquello:: dell 
DIO: è 


inon'iabb; 
storici; mi 






adi le: 

estingi 

balianità, ‘ai confini 

mondo latino. -.. ; ga i 

:Eloquente, pi 
dotto.-pubblico. 

| compincimento.6-pi 


à 





























i-si lasciarono: assorbi.: 
re ed:assimiler:dai romani: destino 
scomune:ton tutti gli ai. 
einvasero d'Itali ride 

t almente:-libera 
=Poca o-nessuna 


nima della nostra! 
‘Le origini di ess&.sor( 













eriori‘di‘inolto alle più 


tempi lontamissi 

ogni altta in provincia, 10. 
be'iì gian numerò di stazi 
nelle grotte che-if Cittolo Speleolo, 


1 alito e di Sigual 

“tempietto longobardo: è, j 
che, mel:737;-pose nella-città 

Natisone la sede patriarcile;. il Pa: 









ti 
“none. ha collocato; 
‘ganida, varie macchi 
ginali Sack; ‘erpice, 
Dici; TUSpE, ‘sgranati 


‘‘Morpurgo de 


ni inten tori "cons'deramo con interesse i 

‘cupi rilevatidone i pregi c, qual 

eta, Si notano magnifici esemplari 

‘della razza ‘pezzatàrossa ;ianche la higia, 

forse: pil forte è resistente al lavoro, van, 

ita sbuoni esemplari? forse inico rimarco 

“generale si può farc circa la taglia in po” 
‘manché; 

19; mollo ‘gonfortante’la con. 

i ‘camente, ih patrimo. | 

nlo zootecnicn può ditsi.quasi: Iricostituito, 

Da clrarsi ‘ora rimane la qualità..che, 

‘appunto: dalle mostre, con ‘opportune. se- 

lezioni-è miglione indirizzo, deve. uscirne 

sliorata, ciò le cure del: tec- 


n.volere degli allevatori, de-. 


Hi lavoro, det ta igioria si compie con ac 
seriza interruzioni onde 
risultati imurediatamente, 
‘utile. questa ‘perchè così i. par- 
‘tecipanti-alla. Mostra constatano subito il 
[risultato ‘della; graduatoria, > 
Queta: ‘dei ori; @ torelli è èla seguente: 


teri e torelli 
E forelti 


Îe,j da 6 a 12 mesit ii: premio non 


co; Brandolin d'Adda: “ai Sac 
tti | Giuseppe ‘di Pratà —'3: Se. 
Brugnera @ “Della. 
Ti Guarin) di Fonta: 
ftafredda a Eredì 
“Classe II; toretlì:di mesî 122/18} 1::pre: 
tt: Guido: di::Sacile =. 2: 
‘ioli assegnato: == 13, Pivettà ‘Eeonardo' di 
Fontanafredda‘ e «Basso Ì i Az: 
4 iZaghiet Matteo di Caneva. 
A se. Tl;torì da'18‘a.24.mes 
mio Querini Secondiano: di “Fiume: 
“HL' Amni.:co; Bratidolin d'Adda di: Sacile 
l'e "Del: Ben-Piolo: di RE o DI 
':Zagghet Matteo ‘di:Caneva 
Classe: IV. "Tori 


l'ministrazione::tonte” Gozzi. xii: Pasiano: è 


‘Artico Pietro di:Brugnera == IF > Amii 
ilma:di Pasiano e Briniet: 
= TH-Amifi; Mor- 
sani. Luppisdi:Pà- 
n:'Antoriio; di-Porde- 


ta ‘Giuseppe di Azzano - 


d.riorè:ed.il 


‘gliori regole tecniche, è 


Frone, Fantini Giovanni di 
ta-Torre Nicola (Ainm. Guerin) di 
nafredda é Amm. co, Gozzi di Pasino. 


110 - Torelli da 6 a 22 mesi: L premi 
non ‘assegnato — II, Fantin Giovanni di 
Pordenone. 

Classe 12. ‘Toselli da 12 a 18 mosì 
I e H premio non assegna — IIT più 


mio, Miceli-"foscano Giovanni di Zoppò- | 


n-Giuseppe di Fiume Veneto, 
no, 


T 
— H Amm, Poli 
di Aviano e Fantin Giovami di Porde- 
none — TI, Amm, F.Hli De Mattia, SL 
i Quirino. s 
Banchetto 


_ Comitato -dinsore, Giuria, le persona. 
igenti dell'Agricoltura e Z 
censite alla Mostra, e appassionati al. 
È radunano nile 12 in una vasta 
Albergo «Quattro corone» ador= 
cmprevi erdi cd elegante: 
I 


otto la do direzione 

Pietro Favero. ‘ 

ervito ai convitnti il formaggio 

tina giudì migliore dalla 
Fatterie sociali, e procisamien 
teria sli Orcenico ‘supe; 

ro giudicato migliore, pre. 
sentato dalla Latteria di Ovoleda-Mutrli 

‘Ambedue in Comune di Z oppola. 

spunizate parlarono il'cav. Cosset- 

Cristofori, dott. Corazza decano 

lari; per la giùriave il dott; Mir 


‘tiratori mancanza assoluta. di spazio ci 


impedi sia: pure un breve riassunto dei 


«At vivalo delle.viti 

È cordiale banchitto, “con iliverse | 

js recò ‘al vicino. vivai 
‘manazione dell’Associazione proprietari 

"i déionese, ove si coltivano le mi 

Viti portaimnesti, resistenti ala fi 

lossera ove quest'anno sono in produzio-'| 
ne circa 1301 


«je migliori: qui 


ben curato è tenuto: sscondo le mi- 
è ammirato e nòn 


a torto. to si:piùò ritenere uno dei migliori 


‘del: Veneto: 


posizione agricola di Tricesimo 
n solenne cerimonia 


‘inaugurata co 
so dell’ on. 


ettata visita ‘attraverso 
id già. ferveva l'opera 
per: 3 ‘Ilesposizione dip: 
biamo! già detto nel numero di-Sa 
eremo ‘im seguito: anche 
Singolo: sale, 
cenniando: parti colareggiabamiente. 
‘dl'concorrenti; a) questa che si pu 
ben ‘dire una giunta “mani stazio. 


Girardini 


I ‘DISCORSI INAUGURALI 
‘Nicorteo sfila attraverso 1) paese, 
Segensaado i “passo” al suon di mar-. 


Gestimo; ‘formano ‘quagrato. 
“E:cominiciano i discorsi? 
dalla Giunta -comunale;:. il; sindaco - 


mune la festa del.lavoro; s 
‘un vivo elogio ig membri del comi- 


“provincia 


tato. ed.in-modo speciale al. cav. 
Sbuelz: per.il. felice Se. ‘ottenuto 
dalla esposizione. È 
Chea società di 
dice. e 
ica, segnino. con queste. ‘© 
Li:le tappe maggiori. “della 
endente!!.: : 
Dato ©. che.si devono meditare 
parla quindi - il :cav, Giovanni 
Sbuélz, presidente del comitato ‘@- 
secutivo,.il ‘quale, dopo aver-egli: pu: 
Pe rivolto un:salutoed*un vivo rin 


‘graziamentò: «alle ‘autorità ed alle. 


rappresentanze, entia; da uomo pre: 
tico, 4) afgometito ‘che è uno de 
‘maggion problemi: della ‘igricoltu- 


ra-friulana..:: 

‘== «Dalle. statistiche. di ante. 
‘guerta — dice il cav. Sbuelz — pre: 
ssunto consumo del vino mella mostra. loi 
i la 


‘Ett.; oral si p 


‘imille di fronte al rapido dopert: 


lento dele viti su piede nostramo; 
eguente introduzione 
"delle ‘altre provinci 
400 mila ettolitri, D 


Se iuerali no pae doll e 

che ché vanno dal ‘Parcenti- 

i ; comprendenti . mi 
‘di ettari di terreno. vgrari 

produttivo; Si: ‘presenta subito | 

na della Joro ‘rapida; -e;sia 

duale bonificazione. —. 
iò, soggiunge:| l'oratore, 


“ estendere: i‘benefiei | 


'ordlenone; Del. | 


È 
Razza Possata Rossa friulana — Classe - 


fi 
e 


dita serietà dei propositi e d 


legato == friulano di na 
nuora di sentimenti e di 
jò che forma, dice, il 
— da dolei in. 
No cogle occasione 
qor nffermara;nhe l'aver solenniz: 
zato il quaraniesimo anno di fonda- 
zione della Società Operaia ed it 
vonticiaguesimo della Filarmonica, 
con una, esposizione agricola anzi 
éhò son.vani.festaggiamenit, è pro 
prio della: serieli i 
— Così, Sncende — ilice — avete 
operato heni 
corda, i Tionre delia agricoli. 
tura in Friuli pripva della guerra, c 
da bufera eda-distruzione che questo 
Spportà. 
Fa ora ritorna a fiorire. 
à in volontà vostra, o lavorato 
Ta dimostra) fatto così allamente 
significativo di aver voluto. ripeto, 
non con vani. f eggiamenti cele. 
anniver 


envattoro | 
suo nni 


R 
r tiella vostna associ 
p ine agricola da qua- 
sse i miracoli del lavoro, 
am potenza 

— La vostra decisione — conti. 
nua, ib comm. Stringher dà la 
imisura el vostri nno, della ma- 
furilà vostra; ed io vorrei che Pe. 
| sempio.che, voi offrite, modesto e 
preclaro, fosse largamente se. 
guito; Jo vorrei, perchè soltanto con 
le opere 

è possibile oflenere che 
nio ovunque e rapidamente le pro- 


fonde. ferite della guerra; soltanto 
‘e’ delle 


e lo economica 
ndizioni indispensabili 
non perda nulla del 
i li danno nel mondo 
Te gesta ami Î 
1 con 
: Pe chè 
piere dr È 


bsirbatelle: inmestate con! ( 


r: pur tra. uno 
son ‘usi, così termina il 


i.conei Ta 
o [Aeon ‘0 ‘ad ina Società; ta qua, 


ie do ‘sul.suo. vessillo due mani che 
sist Pal inamente, è ara 
sicura di un’ (avvenire, di tranquilla 
nità del ‘nostro paese, per la 
i tti formuliamo i 


SL iisoorso dell'on: ‘Girardini 


Per ultimo paria ion. Girardini 
on da solita orato- 


sue fi 


“àd’‘ogni periodo 
‘sottolineato -da ‘approvazioni, l’on. 
Girarohi dA coltato- com. “sostenuto; 


ERO 
‘chiedersi del perchè 
nato l'onore di par- 


4 Rini 
tali Re uerigiotie. ‘nazionale enel. 
on si fecondamo: s0l- 


Mutore vaghi uomo politico 
3 meda essa venga: 
ino 3e risorse edi 


dela Po ericoitura, che 

ii: [espe pesione degli. astri 
lro»si insigni: - del 

di ida ‘zemole, etafu 


da 


Mi Stefano Îaci: 
dustria ‘ejquel- 
‘dtura sono: tra oro 
ima e povera e darte dei 
ifil capitale vi- 
pvatore:-delli 

ca l'agricole 


ta méi paesi dov ‘pur prospero la 


dustria dove 16 tortune dell’ope:: 


ipi sieno deser 


i speranza: 


converg iano atl'industria «ed 
‘agli avidi: commerci she ne conse: 
guono 
rocii loro ‘alimento che ‘dalle 
|«pagne coltivate da; Tor servi 

iali stu 


pali 
‘Sovei tel interrotto. da scrosci di. 


d ti gueren: 

altrove: infuriata ‘© de 
qui più clic caltrove “dis } 

Dalla distruzione dhe questa 
amceato, noi — afferma fon. Gi. 
rardini =— ‘siam risorti iper virtù 
nostra, eil: principale: elogio spetta. 
alle popolazioni ag o, ai sabdbsti 
Javoratori, 

Non ci sideve perd cullari i 
successo; si ‘devo amizi “toncanimo 
scevro da lusinghe guardare 
forno, 

L'oralore a qu 3 
na dì sfuggita i vari probl emiza Di 

ygnerehbe — dice — che-tino api 

lo rinnovatore, un. confindente. co» 
zio che avesse in sua iniziativa 0 
sede negli istituti. cui ricor. 
bono «tanti risparmi, desse: un 
povollito slancio alla nostra attività 
in 

La sbarna che ci divideva di 

fratelli d'oriente è stata” ‘abbat. 

il maggior posto dell'Adriatico 

dulo il retroterra:che. per.se: 

e mentò Je sue forluie; e pok 
chè un. 


Ampi, del. 
poni re "i 


Sun al nl invoro.e 

moralità ddt e 8, B, 
dini & fatto segno ad ae 
l'ingistenti, | rinnovate, 

calorosi8sttà Rice raf î 


band! 

autorità e, gli invitati si recano 
à visitare la Mostra, menfre Viene 
contato co hgecompagnamento d'or. 
chestra, n «fino al invoro» di Emilia 
Girardini, musicato da maestro Gar, 
“zoni. con mole facilmente apprendi. 
bilie che diverranno certo popolari, 
Del:.bell'into, ‘abbiamo: pubblicate 
sabatole parole: » 

Quindi vino d'onore ‘’oltima. pro 
duziorié dei/colli-di Savorgnan, bo, 
nificati dat-cav.. Shuelz; ‘e per: ulti 
mo. il banchetto; un: riceo..pranzo, 
servito chi proverbiale maestria 
dai-Boschetti 

Durante il banchetto; 
f'operain offrifono una indovinata 
pergamentd: benemerito presiden, 

Bhuélz; 6 dl delia; Pilar 





entro i confini dello Sla 
dalle estreme alp. nuovamionie”con. 
quistate, alla ‘Lrivenza; dI Priuli ricco. 


solennemente: 


cmesta ‘sii ica; ‘festa. del 


sayoro 
Li pagifi gondo, si 


inaugura a ai Rizzi 


Lo sooprimento della lapide 


‘Terminata la cerimonia religiosa, sulla 
piazza, difronte alla Chiesà, vico formato 


i nn.ampio quadrato per la cerimonia ci. 
a 


io il presidente del Co 


i sd 
mitato sig. Ri zi Vittorio e —- dopo aver 


portato il saltito alle autorità ed alle sap. 
presentante' dbtervenute, cos conlude: 
«La frazione di Rizzi ha innalzato: la 


i sua Ara-Montilientalo, benedetta. da Sua 


" fa bande ripete 


Becellenza Méfisignor Arcivescovo, ed ora 
sta per i prive questa lapide ricordo, 
Tutto ciò È stato fatto da questo popolo, 
unito e concorde, che volle cternata nel 


marmo la ifetitoria dei su 


ulla‘a con ‘ronto dei vostri socrific a 

î vosi stri sì ’fici; i ‘vostri eroismi sono 

i ‘fasseranno i padri vostri, 

e, i vostri figli, e passando 

corderanno e si animeran. 

> nòfiad.amai re “la religione e da patria, due 

‘fedi, ‘chie, unite, susciteranno, sempre dei 
gloriosi (Simili:;a. voi >. 

Il drappo tricolore viéne tolto, mentre 
tte l'Inno del. Piave: 
«dotti Vittorio Marcovich porta il com 
mosso. altito | del Sindaco di Udine e della 

imuale, Esaltà il sublime sacri. 
i eroi chi ceri sì tom- 


pi 
i fede sia’ più sentito il 
desiderio.di. ‘maggiormente cooperare per 
la grandeztà” “e ‘la prosperità 
Il .colonne!o Pastore pott: 


i l'Esercito. Egli dice: 


" aironi 
‘’Coll'ausilio di un figo ‘sole; la | 
frazione dei “Rizzi ‘in 'ieri posto ‘incafto 
uf pio; desiderio: ha inaugurato, fra un 


tripudio:di tricolori edi cuori esultanti;] > 
È ricdfdo:mirmoreolin onore @Bloria'pe- 


tenue di coloro:che tal vitaldonerono alla 
Patria: i 
La ‘éerimona era-stata Gndettà pere 
primi ‘da ‘tuttili pagsi cit: 
it in folla. Da 


Se: erano stati di* i 


con buon gusto in-0gni parte. La 


chiesa -—— ave'DAra si‘trova — era seve- ( 


ramenté parta A pe } 


Hora « ché s0 
romane. In 
ogni canto piante ‘sempreverdi completa» . 
vano. l’austero -apparamento:” L ta. era 
ancora Coperta, 3 
Presso le Scuole —' intanto — 
ò. Lapriva la banda. cittadina di 


fra Je quali ni 
‘dott; Vittorio.Marcovich. assessore del | 
Cornnme; colo! 
Conianto. di Pre 


È vostri gloriosi'. Cadi 


«Cittadini di Rizzi! — irikendo que. 
stAra-Monumenta.a perenne ricordo dei 
ti per. una più 
grande Italia diedero in; slocausto la loro 
fiorente giovinezza, voi. gorpità un subli. 
mi e sacro dove; verso‘questi vostri ligli 
eroici,. che ingiade icon morte divi: 
na, ONorai è stessi, il nome vostro e 
gitello dela 

oti vereriti e commossi da- 
ticordo di 
in.noî nuovi 
a di altraismo e di 
! giustizia; 
Nel. portai. codesti Prodi, il fraterno 
e devoto salato dell'Esercito vittorioso, 
fotnnilo il voto, caro: ad È italtidno, che 
SemDre ed:ebimigne ci guidi un'unito” 
1 la-giadezza della nostra Patria di 


i felt, ‘affinchè la gran Madré, intenta ora, 
! aftraverso.al 


OR ‘duro ed aspro travaglio 


alla: ricostituzione delle sue-logore f 


È possa assurgere, dopo il cruento sacrificio, 


ai suoi più. alti destini. 

In. alto ‘i cuori,.adunque, e sempre a- 
vanti,con l'Italià ‘e per l'Italia! Evviva 
l'Ital'a ta. iic 

Per' ultimo farla il cav. Boséro'"a nome 

; dei com Messe re“ doti dell'uomo 
prima. di Idato, ne. ricordi le vi 
tù Auranità odo bellico : il sacrificio 

‘alle madri, alle. «Spose, t- 


‘ pliorfani; parta: ‘al cuore:di'#essì con pi 
-réla, che-cominiove. fino, alle-dagrime. E 


É “stoici il home 


‘ ‘proveniente - 
vata Der da 


Ì; re he ai Siad, oggi & 
i i“per.ra f forzare 
fortune dell * 
SACfo. Telai” 

Cadatt'igloriosi.::. 
"discorso nu SPESSO interrotto da AP 
‘alla fine galitatò con in 


Aticora ua, volta si piegano: le bandiere 
i natto di to ;*sussiltamo. i. cori per | 
sticortlo vicino; le anime resespiù buone, 
pet Fl futuro; de 
mipio ali Dio che c- 
trenta caduti — reli- 
siptamene, 


Dal:Comitato:viene: ‘offerte in sontuosi 


È rinfresco ‘tutte le Autorità. Faceva gii 


tato: da. ppentili a 
del: Comitato. 








coMEGLIANS 


Hleaalo contro ni cani di fascisti 


(25 por talofono, ionDo Car 
niso Îort.si sono LA utt 
z6: ‘all pria dol, 


nel 
Meglio dei suoi 0a 


"Autorità, rapp: 
gi, namerosi con badlonti 
parteciparono wi funebri; al co 
anno intervenuti aneho alcuni. "fa. 
guisti di lomeglians, 
ibssi, n sera, rip. rò la via del 
ritorno on un camion s0fza Hlta 
l'agguato chie clementi s 
stavano prorlisponone O, 
verso le 2 
Hp Val Calda, il camion delle 
e pere ad un certo pun im fatto 
Segno 1 ripetuli colpi di fu 


Cronaca Cittadina 


Carlo Delcroix 
Gsalta da vittoria ed i suol artefici | 


Udine ha data ieri nia nuova prova dei 
sio patriottismo e del suo devoto affetto 
verso i mutilati ed i combattenti, artefici 
della vittoria, 
rlo Diceroix era «divenuto feri la per 
sonificazione del suerificio, il simbolo del. 


E fa cittadinanza non gli ha risparmiato 

le di ù vntus imponenti mani 
di riconoscenzi 

È pochi inviti diramati sono Imstuli a 
richiamare una folla di popolo al Teatro 
Sociale, che in um batter d'occhio è stato 
gremito. 
i Erano presenti tutte le autorità citta. 
dine. i 


det'‘giorno, 
feenico 


Venerdì, nelle prime ore 
moriva questo valente impi 
del nostro Municipio, 

Enry nato a Udine i197 gli 
le Scuole Reali e nel 1863 

bilità 
via provvisorio, quale 
vizio pubblico delle costruzioni; 

che, «elle strade della città e dì 
adibito anche” ai bisogni dlell'. ‘Acquedotto 
commale 

Libie. a d 
negli ultimi anni delli “domidazione ar 
striaca, sì da meritare prima, le fodi della 
Amministrazione comunale e nel 15 fî 
hraio 1868, in premio: dell 
comp.ienza, la nomina 
ruolo. 

Era l'epoga im cui il Comune dav 
maggiore ecplicazione ci lavori pubblici, 
specialmente alle costr 
rete delle chiaviche del 


ta la 


di impiegato di 


Il Giro del Friuli: Orientale 


Organizzato dall' A:8, U, - km. 181 
i {Note del nostro inviato) 


All'altezza della Sala Olimpia, nell'in- 
terno della quale si svolsero le operazioni 


ee punzonatira, alle pal fo «starter» sig. 


il evia 1» gi ventisette cor. 


"Tricestuto: prita bucature: 

Cuss.ti fermi, poi raggiunge dopo Nimis, 
sotto la salita di Monte Croce, 1 corridori 
mantengano un buon pass 
ma alle 9.58, E' il primo dei monti dislivel 
li che nei 100 km, circa fra Udine e Go.” 
vizia, i ciclisti dovranno superare. Nei pae- 

molta folla trattenuta dai ‘carabinieri 
è dalle g 

plongo, 
È ucumii di (esta Lalla sali 


Mu: discorso: politico». 
del presidente del 


Pinerolo deri tributi! salda oiorinze 
‘al presidente dei ministri on Facta pet 
suo freritesimo afino'di‘vita parfamentare, 
Mandarono la, ford idesone: 400 deputati i 
e 200 Senatori, Anche S, Miil'Resi'tas. 
sociato a queste onoranze com am tele. 
gramma di felicitazioni e di digari, Fa 

agurata ar targa in Dronz ta; Ini de- 
dicata, 

Ad un banchetto «di tri cmiilie coptri 
Facia pronunciò un dd corso nel que ri. 
però it concetto” affertinto anche 

casioni, che “governo; come e 
liticà.esters così nella interna. deve segui 
re usa politica di dignità e nobil 

zese ha setedi propositi di pro. 
3 vuole sentire: il palpito vivo del. 


vatella provenienti dal lati del 


bo, È, x, ; et 
dltic via e che DT tarono improvvisi sb ; seu vana see rio d OMoFe, MIU: e 
mente n ‘erpo Nriutano dei Giovani Nsplora= pate MI lo ‘vi tratio n Togli 3 ? 
n 1 fan cesero dal camions spo | tori. + î ni iigegneri che sÌ | Brenelli-ha il comando. oslano In Cut i tare senza gli sbalzi ; 
Lnendone ifanali è tentado scovare Sul palcoscenico | Bucce ero: i, D'uppatti, Regini e Civid: - la turbarono e la dimiuitirono, Questo egli < 
lol. gli aggressori. delle seguenti associa 2 degli Alu Pi SICH, o Da Cividale a Gorizia ed i suci colleghi n 
ate BB La ricerca fu vana dala Posu- | lati di Myiano, di: Tarcento, di Latisan si io-fra 1 1 premip di traguardo civid n° {d! conseguire com l'aiuto del paé 
di trilà @ perciò decisero di ritoriare a di Pordenone, di S. Daniele, di $. Vito a nou uu Cone i a to da chett Prestano oftimo servizio | suno contro lo Stato, nessuno: EA to 
lu: MEBavasctetto, recandosi dal Sindaco, | Tagliamento, di Gemona, di Aviano e di amiche per la nen Xi soci del C, S, Cividale: it gruppo Stato, fe lekge sopra tutti. 
la 88 trurono visitato le ‘casè di per. | Spilimbergo? Sezioni combattenti di Ar- | OPere n . ‘| di diciassotet corridori. Passa S. Guarzo; | | E quando con ogni.,sforz 
ia Rome che tegua, di Nogaredo di Prato, di' Cividale, Iuvalente tecnico. truitava cen molta si pia Pietro al Natisone alle 10.45. L’an- | parsimonia, con 0; 
Di tentato, ma i di Orsaria, di Osoppo, di Raizzetto, di curezza di calcolo le incombenze che con datira mantertità in media dalia partenza ! con Ki finanza fa 
ro 4 Buia, di 5, Lyonatdo, di Fagagna, di Poz- } ® 01 fiducia gl fidato, ti i 27 chilometri all'ora, I fondo strada- 
le è ottimo, ma polveroso; il ci 


lo coper- 

to. La via si snoda netla magnifica valia- 
«el Natisone; nello sfondo lo scenario 

‘di M, Stol, Durtardi ‘è in testa, alteri 


Ssenz'dll 
| Comeglians. 
to è l'autorità di P. Se 
recherà sul pos 


era pronto sempre a ri 
se che apparivano 1 
terranee delle gran 


diare sile sorti 
Le costruzioni sot- 
chiaviche cittadine. e’ 
niiosa è di 


zuolo, di Pagnacco; Alpini, Arditi, Volon. 


L'alten pale fu 
Reduci 


«diFolmez- | turi ciclisti 


dille patrie ha 


mamente fissata'la ‘sol: 


gi Spessi applausi durante il ‘distorib 


re indagini 
Pasiano, "DI porbiNonE 
Grave infortunio 


mento, Dante. Alighi ieri, R. Liceo Giona 
sio; R. Scuola‘Tienica; R, Istitiito, Scuole» 
Normali e corpo nazionale Giovani Esplo»., 


in modo speciale quella 
ifficile persor 
i e sopra ccaglomi 


poi il comando con Steffiniongo, Breselli 
€ Marchetti; gli altri sono a ridosso. Fe 
coli a Robic; Monte Nero appare con la 


;rande ovazione alla, chiusa. 


fa cavalleria Komalista 


ratori. x 
Fra rappresentata pure la Società ‘ex 
Bersaglieri, dal presidente ten. Pantanali. 
Poco prima delle 11 la'banda di Noga- 
redo di Prato intona l'Inno dei bersaglieri 


levi sera percca i paio di 
Snuoî spauriti e datis; alla fuga, An- 
tonio Pellegrini di qui, per evitare 
Sali animale, si gettava dalla carret. 


gale Aqpiffela ed ai più recéit 

collettori dei hacini orientate dil'occiden 
tale della città e dove tra vie 

se di poca; fonda, malsicui 


Staro Selo Îl gruppo si divide in due, ma 
sî ricompone prima «i Caporetto. Quivi, 1 
i controllo è primo Marchetti, seguito 


' 
sua vetta aguzza inghirlandata di nubi. A-* 
i 
Ì 


<pemelea nella zona. seritra 
LONDRA, 24 — L'Agenzia Reu. 


Condotta pi6ta. SI 
sivo dire.:48:000%{ 
te, oltre“doppi 





lato fa su cui era montato con certo Lui- i Steffi ate, 
ll sntarossa, Tm cidlista che pas- | ed entra; accompagnato dai Presidente del. | i provvedimenti di' si > Steffiniongo. I corrideri si fermano nel- top ricevi ) î 
& Pf in quel mentre, In_investò © | la Sezione Mutilati di Udine, il prode mu- costruzioni di oraimento: 5 minuti di ter'riocro. da Costano poli ti deta Presentare “dofande e: documenti 
we lato vivlento it povero Pelle. f tila Carlo Delcroix. penetrata nella zona neutra presso alla segrete “comunale di: Claut: 
în Larini, riportò profonde Jerito al car Le bandiere s'inchinano, tutti scaltano O i r i Wetak vicino all'antenna che sorge al po- Gianiak 2 “entro il 10 ottobre Pp. vi 

n po. Pu premuraso mente curato. cda in piedi e plaudeno, plaizlono a lungo al. 7 È ECessi Ù i sto dc! monumento a Volaric, è un gro- tam: i l jati (Claut; 48° Fettembre 1922, 0° 
“n nostro sindaco cav PEroe, che non vede, ma si commuove e A | viglio di macchine. “i dnane ni avolotno negoziati fra o N ‘Segretario capo nr 
a fassenza del Medica comu ringrazia. ia sur nl segnale turchi, Si spera che nol risulterà. n ‘pi 
ora Cappellotto, — Purtroppi, IL DISCORSO amichevole acacrdo per il ritiro. ‘del : “-Da-Ro 
HE rvalo. Auguria DI CARLO DELCROIX che gut: Col ; turchi: È di TrSiadaco Gapoconi 

a ah «sal È» L: san dl V nai jo gr si toio progettato istribuisceno. ” 

lo, meno, a Iferito che possa ricupera IH dott. Cesan presenta Poratore che ri. Si" ande: serba c o de i roposi lesto dispaco 
Da ire in breve lla. guarigione. tornai riella capitale della guerra con gli ce- direzione lu ebbe il 1 (La corsa fino a Gorizia non muta: fiso- ha de Parigi che questo dispa colo 

un'opera mirabile; che se' nomia ed un po' monotena . A _Kamno; lre che‘si-tratta indubbiamente:di u- 


chi spenti ele mani mozze, ma con il cuo- 


7 nen rispose più a! hiso; Bencig è in testa; nella salita di S. Lucia | na delegazione di ufficiali:.‘turchi 

















ARTE E TEATRI 


TEATRO SOCIALE 

La moglie ideale 

Dopo il success rmato nel- 
le nilime. rappresentazioni, de «La 
Danza «elle Libettule), stasena e. 
sordirà la Compagnia drammatica 
«Uittà dj Udine», diretla da Tullio 
Tumadoni ‘cou due ottimi 0 gusto 
sissini lavori: cola mogli, ideale» 
del Praga 0 «Un quarto d'ora» scene 
Mnitlanti del duca Carafa d'Andria, 
Domani sera unica rappresenta 
zone del Tealro Russo «Uhat Noir» 
e posdomani concerto classico del 
stlordiéenie violinista 


Au 
Nelli-Cnidi i, 
CINEMA MODERNO 

Stasera ssi proietta: 
IL BIRIOCHINO DI PARIGI 
E uno dei grandi lavori cinema. 


tografi a 
CINEMA EDEN 
Oggi e domani si proiétierà 
grandioso capolavoro i 
PABIONA 
Amponenfe ricostruzione del ro- 
ico del ‘Cardinal 


ti 


mann, Vi 1 
nei primi tempi di 


VISI ECONOMICI 


‘ Domande d'impiego 


iso; tesitore, libri qua 
rispondente... primcipa 
lingue, Serivere cassetta 1900, Unione pub. 


TRFErEMIDRE diplomato, ven 
tennio' di pratica ospedaliera, ma- 
hieure, pedicure, cura a domicilio. 
Rivolgersi Villalta 41, Udine. 

capacissima, Prezzi 
odici. Pidutti Bertaldia 26. interno 
Udine 

18, E cercherebbe qualsiasi 
decoroso impiego, provvisto licenza 
Seu dustriale. Scrivere Casse 
È ARe8: Unione Pubblicità Tloliana. 

ine, » 


—a_—-—_ 


TENNE, solo, cerca due 
stonze, vuote (non «cucina) prasso 
seria Tomiglia, Rivolgersi al sig 
Mantovani Luigi. Via Lionello 4. Ù- 

me, 

AFFIMTANSI col 1. TTSDE vasti 
locali uso negozio, magazzino a ga- 
îoge in via Francesco Mantica 24. 
Rivolgersi al rag. Ragazzoni, Via 
Palladio 47. Udine. 

"APPITARI appartamento am 
mapigliata 1. novembre. ‘' Coniugi 
soli, Via Ronchi 9, Udine, 


ii rane 
Ricerche h 
Pratiche: riconidsciinento;.: Ufficio 
Araldicò;iRomas | Solferino 9. 
Commerolali 
CASA 0 VILLA ii Tore cir 
vo locali con, terréno ogmprereb. 
si contanti, 
None: Pubbl A i 
STUPA grande n E 
casionie, So: hi A 


In Refiee 
NOBILTA? mobilia 


lo 0c- 
48 de 


VEND i 
orti Raimi 
ti Re ESTRO e cIGmieniara diploma 
li ne a pensione. senlari,gg@z)mpart 
Ste loro:Jezioni:d 
Fers Vale, 


Seggiante mp; 
Cavalicco codino), 


Aereo i 


re raggiunte di vivida luce. 

E questi così incominci 

— Venire in questa città senza ricorda. 
re, è come entrare in un tempio senza in- 
ginocchiarsi. 

Con frast'eletta tratteggia lo olgimen ' 
to dell'immane guerra — nel Friuli, dove ? 
«noi soldati sentiamo di essere in terra 
santa». Depo di aver constatato come noi 
a! domani del trionfo fossimo soliti all'a- 
poteosi: della nostra grandezza, viene a 
parlare: delle delusioni provate nei terapi + 
in coi si ammainarono tte fe bandiere. | 

Si scaglf contro ì capi che trascinaro, 


no le masse ingenue alla follia, al tradi | S' 


Ha parele roveilti perdè potenze s- 

cho, ‘gelose nividiose, tentarono i 

tutti i modi: di Arastinare alla” rovina l'I 
talia. 

‘ Bumeni, polacchi, boemi, stoveni e ser- 

issero.al suono delle nostre fanfare 1) 
iloriose;;.ma nomebbero | riconoscenza, 
mentre’ occupano ancora ferre nostre; 
ailentano alla saldezza dei nostri confini, 

— E noi — dice — che facemmo per 

vendicare j nostri dirittì e per imporre 
la mostra vittoria? 

Ci perdemmo în discussioni bizantine ed © 
inutili accademie. | 
£ Fiume fu tradita, la Dalmazia fu 
venduta per una manciata di ideologie 

vane, 

Mentre la nostra politica estera fu di 
gran lunga inferiore alla situazione ed al- 
le necessità, la Consulta sembrò una «i 

itosa farmacia esportatrice di camomil. 

în pozione od in figre. 

E noi facemmo rta pendolo fra Parigi e 
tondra. Ma quando segneremo lw nostra 
ora, l'ora di Roma? 

l’rattanto ‘i falsi profeti mescevana il 
vino rivoluzionario alle folle 
promettevano loro le gioie dell’agi 

Ma mancava una. religione che desse | 
fondamento gi loro sistemi ed alle toro fe 
«li. 1 ne seguì fa stanchezza e la delusioni 
poichè è sempre vero che 
dibntte senza crederc. non si 

sa religione. 

F le'schiere s'infranceso e si sperdettero 

fando sul'terreno armi bottino. i 

‘ora che i combattenti facciano se 
rire la loto voce e la*forza del loro va 
lore. s 

It compito di nòi ‘soldati è i sichiama- 
re le folle, di coltivarle, sti dare loro un’a. 
Duma *d una cos lehza, di fate di tutte 1 


i sacrifica sen- 


riî una prephierà, 
_Ed allora d pate igliore spe- 
bene i gromeeranno 


“istessamente fieri c 
‘ompiuto, pronti a miovi 
raggiungimento di nuove 


N ogni spasime un Homo, di ogni 
atomo ni citradinà, di ogni cittadino un sol 
dato è compito dei combattenti 

Una cicatrice val più chié un distintivo e 
la scigione. del saerificio Ita il suo più bel 


èta alla vita, come ta fede | 
‘assegna Una speranza all'eternità. 

In questa missione occorre coscienza, 
disciplina cd entusiasmo. Nel nome dei 
morti e nel segno della Croce ideale con 
cui abbiamo combattuto © vinto, o com- 
‘battenti scendiamo in mezzo aì popolo per 
iniziarlo alla religione della Patria. 

sto 

Il magnifico discorso, che quasi al ogni 
fistirà xi periodo fu sottolineato da molti 
‘applausi; fu coronato da una imponente ed 
Fiterminabile ovazione. 

Lin banila:suomgli inni mizionali, men- 
Are.il teatro. sfolla 

“Carlo Diecroixwiane: quindi portato în 

tr ionfo: perte viè delli citt 

Al suo :passaggio*titti si. scoprono, 





1 ‘Paddio fu affidata la d 


per essersi le sorgiv 
disseccate, 

La bellissima sistemazione del 
Castello, verso il grande Gi 
dal Puppatti, venne condotti 
stria artistica dal ‘fadlio. 
1 progetto di unu grande deg: 
d'acqua per In città e sabtirbi, 


Puppati, ehbe in ‘l'addio un competente ri. i 
‘a la zona 
: coutrallo firma primo Marchetti, 


levatono delîe 
perccrsa da: 
prezioso aus 


randioso, mercè il quale 
Pattuale direzione dell'Uffi liberò la 
* conduttura da un grave ingotnbfo chiè du- 
rava da anni l'acqua xa di tribuits nel 
i Comune fino ai piani superica 
nel 1888, cioè fino sul piazzase del Castello 
nche della gran vasca nel mezzo del 
le col potente zampillo che 
Paiimenta, ] 

i la cura della costruzione, L'ebbe il Taddio. 
La sua attività e competenza in, così 
ariate cpere fu riconosciuta , dalle Am- 
ministrazioni tutto ed cgli.x enné ‘promiosso 

applicato di prima classe. 

A_76 4uni 
di un mese di malattia incurabile e dopo 
‘aver prestata l’opera sua per un. periodo 
di 57 anni di ninterrotto.lavora.nell” Uffi- 
cio Tecnico del Comune, cessò di vivere — 
si può ben dire — suila breccia che avera 
tnuto salda e sicura fino alla morte. 

Uomo di costituzione fortissima, non 
1 soffri cho ‘a malattia breve gl 

Di madi not molto &spans 
volta ‘rigidi, vero tipo 


sprimere l'animo suo, e.50 talvolta la for- 
ma rutle pareva poco conciliati va, in so- 
stanza cercava accomodamenti, né 
57, anni di lavoro mise l'Amiinistr: zione 
nei più piccoli litigi, perchè era int 
‘gente, pratico, € bitono. 

Alla memoria di questo valent'uonio la 
riconoscenza dei cittadinicd' in mofo spe 
ciale dell'estensore di questo cenno che col. 


Inborò per 46 anni, fin alla di.lui Dn: 


Orfaue dî via Rivis, — In morte di Gi 
seppe Taddio: Giuseppe Gross 25. 

Pubercolotici di guerra — On. prof. 
diele Gortani lire 100. or i 
“ Congregazione di Carità — Tn morte di 
Zille Rosina: Ditta Angelo Massurutto 
5 — di Giuseppe Taddio: Ditta Angelo 
Rassarutto é — del rag: de Siebert: A 
relio Barbieri 10. nesta 

Orfani del Comune — In morte di Giu- 
seppe Taddi Degani Augusto 10, Euge- 
nio della Martina 10. î 

Padiglione Tullio — Nel triste anniver- 
Sario della morte di Elisa Caldana Pasqua- 
lis: Lina Ardizzon 135. 

Orfani di querra — In morte di Giu- 
seppe Taddio: Tiziano ’Ponini 10. 

‘Tstitutò Renatì per sotttonniti 
morte di Giuseppe Taddio? Marta Podini 
fu Angusto:s 

Un.griippo: di amici, 
pe Faddio versarono lire 420 da di: 
Îva ie .seguenti-istituzioni : Tubercoloti 
di guerra 
— Cuss di Ricoverò. teo 
qiaiti t'elenco. specifi 


Fascisti | 
All’autorità giudiziari i 

nunciati ì fascisti Savini) did i 
Rontempo © Pezzato, per avi spieghiato il 
tipografo; Rumignani di “Pailergossocialista 
Sono i piro denubciafiri» comunisti 

Davide Zaniiotti, SalvinanAntonig;n 

o Bon, Ottavio Bon &LaiigiaMenti, per- 
sdtel:areorfirminac- 


fin 


1 ferroviere Scotti; 


fsespo- 
o il tricolore in occasicritiztela: festa del * 


XX Settembre, 


gi, dopo che ; 


dea fu dell'ing. Puppati, e la ; 


tri dell'Olympia di ‘1 


età, colpito da pazg più è 


di papplano del | 
Friuli, senza riguardi nel trattamento de- | 


mune, era sincero. nell'e- | 
gli affari del Co si pisana edi sa 


Brenelli si ferma. por ana bucatura; dopo ! 
Ta salita Cusselì dev: cambiar gomma: è ! 
la seconda bucatura. Passato Canale, rien. 
stra in gruppo e prima di Gorizia rivedia- i 
io pure Brenelti. 

La strada è tutta a' ripide svelte, incas- | 


“ sata fra i monti e costeggia îl nastro az- . 
sauro Jell’Isonzo. Ecco il ponte di Salca- 


no: l'andatura è stazionaria; aumentanta 
spitanto alle prime“cnse di Gorizia. Al 


Da Gorizia a Udine 
La corsa entra pella sua, seconda fase: * 
‘ra evive», I corridori firmano e fuggono 
fistanziandosi... Vassura, che. cita. scap-..- 
Li velocemente, è ‘presto raggiunto. La 
aumenta: Cradisca è passata in 
un along: ll gruppo è ora di sette per- 
sbne, poich ‘farchetii, Bronelli e Darta: 
di sono rimasti indletro per incidenti 
corsa. I corridori fuggono a 37 chilemetri 
all'ora: Bencig, Cusseli e Steifiniongo si 
ternano sl comando; i tre baldi corrido. 
'rieste danno una: hel- | 
sue delia loro forza. Cusseli, | 
fato, buca per la terza volta mei 
di Romans. La gara è molto vivace 
e > interessante; prima di Versa, Marchetti, 
Barbolini e Dartardi giungono come bo- 
Steffinlongo' e .Bencig, Bonnes del 
Circolo Tergeste, il vicentino Dartardi, 
Marchetti e Barbolini formano il nucleo 
peipitante della corsa. Bencig, rizigrado 
un brutta caduta, pedala ottimamente; 
Marchetti è sempre sorridente « vivace. ? 
Dopo controllo a timbro di Palmanova, 
i-concorrenti sono ripresi da Cusseli che 
ha daro, un bell'esempio di forza c di co- 
AS.) ruppo: è 
Steftinlongo, Barbolini, , 
‘archetti, Bonnes, Bencig, Pagnutti, Bus 
Dartardì e Sasic. A Lumignacco Bre- 
i Cossutta e Todisco giungono ad in- 
grossare il manipolo. 
. L'arrivo 
Udine si avvicina. Ecco i €: 
parotti, il viale Palmanova, pc 
dell'ultimo chilometro. A_ 500 metri dal 
traguardo Bencig'scatta, ma Cossutta gli è 
subito ‘alla calcagna e Marchetti sorpassa 
con un bellissimo spunto. 
IL:telone:è-passato:-per: primo, alle ore 
15: 2749” da Marchetti Luigì di Udine del. 
fo Sportig. Club di-Gorizia, su «Bagnoli» 
Ferdinantio di. Porderioné, 
‘mezza ritota — 35 Stefi 
ad ‘Brio, dell'eOlimpia» di 
ste'a ruota — 4. Dartardi Severino del Vi 
loce Club di Vicenza — 5. Brenelli Giro 
lumo: dell’ I. S. Pordenonese su «Bagnoli». 
applaude :.it sig. Bagnoli, rag- | 
giante è in mezzo ai suoi «poulains» vit- 
toriosi. L'eèquipes della: sua ditta ha do- 
vuto:sostenere una ben dura lotta con quel- | 
le dell'Olimpia: e. det Tergeste, Anche fe 
«emotorettess Bagnoli galopparono ottima. 
mente e, malgrado disgraziati incidenti di 
corsa, indipendenti dalle macchine; Supe- 
sarono ana: della prova. 
adi 
Un redlamò è stato; sporto sul conto del 
ncora: deli: 


attenile anche 
le-degli altri corridori. 

dk note:segniate:con atino febbri. 
[et collega Rel etto, mentre nel. i 





dine-dì ari] 


che hsnho passato: la::Zona:.nei trà 
per. mettersi a contatto::00n: 
mando britannico, onde, delimitare 
in: modo preciso il tracelato ; nei 
miti di detta zona, 


Le figlie sed i figli Pietro, Peder 
co, Alessalidro, costermafisshfi, 
Runcieno la morte della foro Mam- 


TDK FLEBOS ved. CALLIGARIO 


i fumeral: seguiranno domini, in 
Trivignano Udinese, alle ore 8 anti 
meridiane, 

‘La presente 
ne personale. 
Tri gnano, . (Udine) 26 Sett. 1922 


serve di artecipazio. 


Motocarrozetta Indiaa 
a due posti » como nuova 
L. 8.200 
Motogarage Alcide Ferri - UDINE 


Casa d’Asta Marchetti . 


Via della Posta, 32 —— Udine 
Giovedì 28 corrente alla Casa 
d'Asta Marchetti in.via della Posta N..32 


. avrà liogo la vendita di 300 bie- 


chieri di cristallo. La partita. verrà 
posta all’incanto giovedì 28, corr. dalle 
0:69 alte 10 antim. ed aggiudicala al'iniglior 
offerente. Il prezzo di partenza d asta sarà 
da cent. 60 ogni bicc! 


Anno XVI- PREMIA*T@- Tel. 3,09 


COLLEGIO “pmiano: 25 


TREVISO 


Istituto di F.o ordine-Programml'a richiesta © 








IEUX COGNAC 
MERICANO — 


pià Assistente ed'Aluto alla” GIInica*' 
Pediatrica fell Università .ti- Padova; 


Visite. dalle 10-13 ‘0 14616: 
Bartolini):N.26.. 





Tulle le malerie ui all'agricoltura 
Concimi, Sementi, Mangimi, ecc. 


Pe Ti Je machie. per tti i Tvr agri 


“darrotto, con-rincalzatore 0 e per In lavorazione del prodotti: Latterle, cantine ce 


xe OFFICINA RIPARAZIONI 
per tutte le Macchine Agrarie 


TINI 


; AI BS 


ETERNIT] 


Partenze da Udine 
Per TRIESTE: omn. 5.10 — ‘Ade. 7.45 
de'dir. T1.4i — lusso 14.10 — omm, 17.30 
<= 1860;-10.55. si ;; 
i I-treni delle 7.45 © 17-40 sono shspesi ii 
‘alla domenica e quello delle 17.30 si tfers 
sa a Gorizia. pa “ 
Per CIVIDALE: 8 — 11.50 — 16: 
20:t$; n 
Si “Per S.GIORGIO DI NOGARO e CER? 
‘VIGNANO: 5.05 — 8.55. — rigo 
18.05: , 
-Ftreni delle 0.05 e 18.05 sono ‘sospesita ’; 


si effettiisolaz 
e venerdì. ) 


= qualsiasi tipo 
È e genere » 
di 





